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Quanto ·costino all''ItBliR i suoi· oriji 1 

Questo scorcio ultimo .di secolo ,.vuole .es· 
sere 1:1 fortuna (\egli aenltori anche dozzi­
nali; Busti;·sta ',Ile> monumonti f;uanuo del·: 
l' ltali11 nn grnnde cimitero. Che bella cosa! : 
Un bell' 11rgom m,to per. pr IVIlrc ai posteri 1 

che noi ftutllnò ·U!l' popolò d'eroi, degni 
di stoniit:~è<ldl ponnl1111 M!llilla .tGroéia. nella , 
sua maggior d( caden~a-ingombrnvalo strade , 
e lo piazze·di. IIIODII!Uil.n~i,, e· noi.·siamo in 
via ,di fare al tre~~anto .. ,Non saremmo, in 
deot1dfl1Ìza'più gtandé délla· Greòill1i ''E'' ad 
esset·e un tantino' logici 11 fronte di tau ti 
ricordi' "tnortnarl o dalla miseria che ci 
uccide, non si potrebbe tlire con molta ve· 
rità che l' ltali11 sia nncom la terra dei 
morti~ 

Qnos.ta1 P\J.VIlm )l~li!l, no,n, finipq9. ,m,J; di 
diso,~bligar'si. coi suòi, redentori,: •POU; le 
b~sta eh~ Jtb1)ia profuso e fiorì e denan, ed 
inni, tiì glori t .ad essi vlveut)) n è cal~e .la~ 
grime nd essi estinti; è neces&a~ip sacri­
ficare nn' eco tombe di milioni di lire alla 
lÌirQ memori 1 - E si s~~erifica, ' ' ' 

Un anno fa,.fn .d~creta~o nl} monumQnto 
a Garibaldi. ·Ma n· monnmepto noo sorse. 
Quest'nn no llel me~esimo giomo la Camara i 

ha approva\o nn disegno Ili le~ge per l'e­
rezione In Roll)o. di un mrnn)Jiento na~i.q­
nale a Gin;eppe Garibnld!, e il mon!lll)e'nto 
sorgerà; p1iehò il governo, per dare un 
ristoro al c.11oro e ai nervi ·dei' radicali 
irritati pm i la brutta disfa,tt:\ del 19 mag~ 
glo~ pagherl\ l~ ~p~se, la bagattella di uil 
milione didire; 
· (Ji si minaccian·o n novi ~~~~ravil ;, n,~n ~L 
trova. la ì1i11 di scemare dì· nu soliJQ·•F e· 
norme tu• sà del sale; i: m~~ostti · elemen· 
tnri sonva · 11scolto gridano misericordia; 
paghiamo i doppi decimi di guorra io 
torripo di pace. E uou b11stano gli assegni 
di 10 m'l;, lire ,aunuo.dl.Ha;.signòra.i Rran· 
cesca, e .di 7 mila ·per ciascuno dei figli 
di Gnribaldi, nò i funerali fattigli a spese 
dello St,,to con rito orientale (taciamo dei 
milioni parecchi corrisposti daL govorno al 
getwmle mentre et·a in vita). 

Occor1 e un altro milion~ [l{lrr nn, tll\)PU­
monto; ma a chJ basta nn niiUol!.e? QninM 
il sagace Orispi, il patdotl\ più gmto al­
l' eroe· •·RI,.qnnle; .. ll'llP&nill·'"entrMo· ·a l111'1er· 
·-· ry~"T?-'"T ·nz~qnsr ~nr·· ?iiF7 · -Jntfen· 
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Vi l u nn momento in cui la dolimi atter· 
rita ' al vaneggiare. f?rseunuto dell' inten-
dente ne parlò al manto. · 

-·Questo non è affar nostro, le rispose 
Martino. Il signor Maurizio, lo sai bené, 
s' è n 10strato sempre buono verso di noi, 
pe~ .cui non gli dobbiamo· che gratitui\ine. 
Il de \i rio è pari al soguo ; non c' è nulla 
di certo, di positivo; riposati;, moglie mÌI\; 
cessato l'impeto della febbre, .cesseranno 
anch~ le allucinazioni nel nostro ammalato; 

Il di ·seguente il medico tornò a· visi­
tare l'intendente, nè si mostrò malcontento 
della piega che· prendeva la guarigione. Il 
quarto gio~no egli .Po~è assìcur~re M(turiz~o 
che la ferJta commmava .. a nmargmars1; 
difatti i dolori .andavano cessando, e col· 
l' arpetito ritornavano anche le· forze. In 
ca p'' a sei gio~ni il dottor Lahure dichiarò 
che ,poteva rispondere della salute del suo 
ammalato. 

- - Che .si dice di me in paese ? chiese 
Mt1 uri11io al suo dottore. 

·- Oh, . potete ·ben immagint1rlo, rispose 
quosti. Si vocifera che siete morto\• e, le 
prove da 1,1rr~òare. non mancano. U ua pezza 
di sangue nel bosco, il cavallo ' legato ad 
un ~~<lbll!'o è più di quello che basta per 
confermare ognuno in q_uesta credenza. -
Quan~o ·poi alle! supposi~Ioiii, e al)e ~torie)le 
che •si fabbricano, esse souo· seni!J!' numerò, 
e lal'fantitsìa; Rpeole l!el fannullorli', h'll t~tto 
il campo di sbizzarrirsi, giacchè tutto 'quello. 

I nostri J~ttori debbono rioordure quel, 
curioso fatterello, avvenuto u Napoli, •che: 
dava: un colore ben: oscuro ·Ili fisco italiano. : 
·li Prin~ipe di Satri11no1 con rnro· esempio 
di. generosità, dom\va al Comune di Napoli , 
nn. ricchissimo museo d'antichità·posseduto · 
dalla sua famiglia. L'agente delle·. tasse, 
cou~iderat~: 111 ge.nerosità del principe, si 
sen.ti stnzzicar ·t'appetito, e gravò l'atto di 
donazione di nn' enorme tass~ cho se era 
dis1:.o~iblle llal punto di legge, urtava a· 
apra menta .contro ·la,logica.od ·iJ.bllon•sonso. 
Il prtncipo, giustamente adeguatosene, prò· 
testò sui giornali che avrebb3 regalat,a la 
s11a collozione alla Francia, e ohe avrebbe 
fattll un~ isç~i4ionv lapidaria, ohe r.end{lsse 
1mwurt~le H!:fisoo .. italianq, , 

Questo fatto richiami\ l' attenzioll!l del 
g()veruo su questa tassa che uon è l' ll,qjca 
ct!e fllcCi!l a ~;alci, oor. buon . s'Ònso e èolla 
civiltà, .e venne: presentato alla Oapma nn 
di~egno di legge 'pel .q ua,le verrebbe rt: 
dotta al diritto fisso· di lire un11 la tllSsa 
di donaziono di cQ/lezionì ed opero d'arte, 
q uaudo q oesta si .a 'fatta allo Stato o a corpi 
morali. · ' · 
· Ma a bella posta dicemmo più sopra che 
q,ijo~tJ~," ti!S$11. nou è f unica .cho faooia a 

che si aff~rm>1 ha su per giù il med~simo 
fondamento di 'certezza .. 

-'Oh,· vadano pure·. alm&nl\dcando ic(lme 
meglio vogliono, disse Mahrizig1 ·Mfl ~en.~.a 
contrarre le labbra ad un sorr1so. d,1 scher· 
no.; nel vero difficilmente arti'vérarùw' a 
cogliere .. M~ diteìni, dottor,e, fu,· ~ostit~.\t9 
nessnn,o m r.astello nel pobto occupato da, 
me? '' · · 

- No, &ncora i conti non hanno scelto 
nessuno alla cat'Ìca d'intendente;' ma mi fn 
detto che non tarderanno a farlo; · 

- E sapreste anche dìrini' iJ.I\ali sieno. le 
persone tra· cui dovrà cadere la séelta ?' · · 

- Ce n'è più d'•uno che· ambisce a quella 
carica, e so .che··tutti ·si adop~rano in ogni 
modo per riuscirei; ma quello·"che la vin­
cerà sopra tutti ·gli a\t6,· stilrido alla voce 
ch3 corre, è· Antonio Chartòn:·'" 

- E dire che son passati ormai•sei giorni 
d~> che .mi trovo inchiodato in letto, chiuso 
in. questa capanna, disse r intendente con 
voce cupa. 
, D'un tratto, rivolgendosi a Lahure, gli 
chiese;, 

- Dottore, se durante questi giorni ,voi 
noi) .. m'. aveste lasciato prendere il più pie~ 
co)Q cib()! sarei forse; morto ~ , 

,...- Non credo, rispose U dottore, La fame 
nqn uccide un uomo tanto presto come cre­
desi. Io, pptrei recarvi molti .esempi di per­
sone le .quali rimasero. per periodi· di tèmp.o 
a~sai lunghi stmza cibo, ,e oon.tuttocìò non 
perirono, Si .n11rra:.tra• gli .altri .... 
· -- Di guisa eh~, lo interruppe Maurizio; 

si p11ò viver~ senza mangiare per., :uno 
spazio.... · 

- Oh,. quanto a · questo, soggiuu~e La­
hl\r.e oh e bramava . di poiter · riappiccare .iJ 
discorso intor.no a tale argomllnto,, non si . 
p\Ìò t~ffermare nulla . di pret:iso; Si ·.dice che ! 
U,ll.ÌI ~~t~!ì,n!l!\!l abbia• bast~~f) .. a ,Carlo V:l~ 
per morue d1 f11me. Ma d altra parte VI 

_sono es~ulpi 1 ~i;~!lm~ni ~lssu~i ~i~cii, ~odj~i ; 
o ·an oh~ dicips,e~tè , rf;ÌOJ,'P,i ~~.ll~ll. prp~~~~e i 
11lc,u,n aliJAentq. ]J1 t,attq i ç)lll , pJirr~~bç 1~!1· i 
.ilredib)~f!• le lW~B,Q!J!JJdi tell)IJe~~~~~p.~g .pJ!t ! 
.!leb,!llf'l son~>.·qu~llfl .. c,h\1 ,resi,stpno, d~,PH/..!l:l,le 1 
terri)ii\i pi9,ve dell!!t 1 fr,u)l~.;~ \locumel)ti'PÌ~' 
~ur\osi .c\1\l.llÌ .ri~apgi\~Q.I!I·l?rqpo,sito ~l/PC! : 
1, fra.wmd.e~tdl ,ih ~~Q~J;l,ah ~cr\tt1. ~~~ n~jlfr~hl · 
ue~nt 1 ,e e ... , . · 

.:... Sléchè vbi !Di assic.Jirat~ c~.e ì.n· capo · 
Il sei ·. g ior·o.i 'l. a. 'vi t& non ''si • .. Ìlp.earie .ancor li. ! d' jtnedia'? ' " .. ' . ·' f'TI re ' ', ' 

- 'Non' nego .che. que~to potèssè av~énir~, 
ma nò.Ù sarebbe ~eqon(\n'ciò cJle ordi~ar'ifi'· 
lllèl\te' si risciimtnl. ' ' ' ' ·. . : ', . ' ' 
· Qùeste j>a'roiE)'''I\èl dottore Lapure, .. par~e · 
chè tornassero. niò1~o· gradite all'infermo'; ' 
difatti uu' sonis.\'"di sodaisfazio'ml 'gli'in-. 
crés ~le labbra~ . . " , ' . . ' · \% 'm:omento ~ppresào egli ~egùl a dire: 

- Per motivi 1cliè' lo uou poilsò' confidare 
neppure1 a voi, signor dottori!! m"impi)rtit ' 
1\S.sal rassicurare. mia fig~ia 'sullit mia 'sa­
Mè'! ~ .vòglìp f~rlo !o .st.esso. E~s,a !lflfl 4eve 
:venue 1n questa capanni\; capirete dun4u!l 
che io devo ·rècarnii a 'Bréziil .. ;. · 

- Che vi pensate mai ~ Nello stato in 
cui ancora vi 'trovate; sarebbe tutt'.nn'o ·che 
tornare colla· vostra 'g1tarigione ··quasi al 
punto in cui vi' trovaste .allor'chè 'Vi·'raècol· 
serb nel bolico.' '. l • ' . " . 

·.:.:..: Eppure: 'debbo· assolutamente · àùdar· 
mene. · .· ··· · · · ' ' · ·. 

- Ma io non posso aq?ettare · que~t~· re­
sponsabilità j'il nlÌÒ dovere d,i meliipo'»Qn 
me 'lo''petmette. ' ii • . 11 ' .. ·•.>.l . '' 1

• U.i" 

:.:_ Qu~rito"Q' responsabilità ·da 'Jla~te vo­
stra IIOJi state' ·ad· avèrè' il 1pift'plcoolo'ti­
more. Capisco anch'io che è un' imprndenza, 
" un' jri1n~t1de!lzii"gf,afè ':' · 

cbst~'ìl: : ~·'t"te''"~"tf''!J il r . "t .~ ·'. Il! , .., . ~ .. , " · in·u ile, uottore, o e VI 11 
aderm: altrimenti. Ciò posto, 



b:CHIE8A: E STATO IN PRUSSIA 

,.La\ Qermania. di Berlinò pubblica Il 
seguente snnto della risposta del cardinal 
Jièoblnl all'ultima nota' doli a Prnesla: 

Nei elreoll ~elle. iùformatl d olia O orla 
si è di parere ebo questa rispost(l .snonl 
rifiuto pér le proposto . prossiano, por con· 
sen.AndQ nellll formn. la più perfetta cor· 
teal•. diplomatica. · 
:.ella nota bSserva che il governo prnsslano 

oonservliì:idò il più.· ~seolnto silenzio sulla 
qilèetiòno della revisione delle leggi . di 
maggio, non ba risposto in· nessuna go i sa 
ana. precedente nota di Jacobini, e ha cosi 

>tebnato il corso del!~ trattative condotte 
tluora. Ora è preoisl\mente quella revisione 
'il punto più Importante dello domande del 
Vaticano, percbè la Caria la crede indi­
spensabile por iolrodnrre l'accordo fra lo 
Stato e la Ohiesa. Fioohè' le -leggi di mag· 
gio. r~s~11,0 quall sono, q nell' armonia di 
cui 811 parla nella llòta · ptnssillna resterà 
nn' ntopia. Per raggi ungere q nello scopo è 
~~~aolat!lmenttl neoessal'io che Stato e Obieaa 

' vadano ' di pari passo nelle rijlllti ve con­
cessioni. 

jUguar1to, alla qnestitlne della noti fica: 
z~ooe, .la. no.ta prossiana propone n novi 
principil d'accordo nell' insieme colle ape· 
~~oze e, i desiderii della Santa Sede; ma 
,non .può· negarsi cbe. le concessioni fatte 
,dai, governo prutl8iano a questo proposito 
.nqn siano eguali alle concessioni chieste 
dal Vaticano. Un accordo tuttavia non è 

:giudicato l m rossi bile non appot·a lo Stato 
'abbia accordata nn a totale revisione delle 
~~~~'l }i m~ggio. ~ 

Governo e Pa.rla.mento 
CAMERA DEl DEPUTATI 

Sedute del giorno 4 

Seduta antimeridiana 
· : Discutesi ed approvasi la legge sui prov­
'fedilnenti pei danneg~iati politici delle pro­
vincie napoletane e siciliane. 
,. · 'Dopo· osservazioni di Ercole, Mooonni, 
·Fin:~i, ,Nicetera e risposte di Grimaldi (re­
,latoro;l) ~ di .. Magliani e Depretìs si appro-
.vano gh articoli. , 

,:Esljl\ dispope si stanzino per 18 anni nel 
.1\ilanoio liro 700 .mila per , assegni vitalizi, 
indimriità e sussidi 11i danneggiati .politici 
del 184f:!-49 delle provincie Napoletane per 
'Sj4' 'ìlella somma .e delle Siciliane per 1{4. 
', A: favore dei siciliani si stanziano inoltre 
per 16 anni lire 100 miia pel medesimo 
titolo. · · 
·' Le'' in'dénnità si' accordano {!Br ·i danni 
pU:titi·•nei sacoheg~i · ed incendi delle pro­
.prietà private ; gh assegni vitalizi e i sus­
sidi· per la carcerazione, le oondam:ie, le 
·persecuzioni, le emigrazioni, l' esiglio per 
,causa politica,. 

.ll diritto all' indennità si esercita anche 

::l 'palloni . areostatici 
n 5 gÌtigno 1783 111. piazza maggiore Ili 

Annonay era affollata di spettatori. Gin­
seppe e Stefano Mol;ltgolfier, ricchi .. fabbri· 
canti di ca~:ta in qu~l piccolq .paesetto del 
Viv"reae (diparti~~nto dell' Ardè<lhe) do­
velino lllnòlare nell'aria per la prima volta 
,pubblicamente, ,un areost11to. La . macchi n~ 
era . formata di tela grossolana .foderata~dl 
'.iìarta : nella parte inferiore portava un brac 
cière in cui. facesi ardere paglia e !ani\, In 
:IIo,chi i~tanti .il. P!lilone gonfiando~! si sol: 
lev.ò ali altezza .. d1 ben 500 metri tra gh 
'applaiìsi frenetici d~lla folla. . 

. Fi.n dall'antichità più remota l'uomo in­
vidi,~.'agli 'ucc~lli la possibilità di muoversi 
in l'lll~~z.q, !111. ~tmo~fera,. 11. forse qualche 
.~entaMvo ·SI fece. sebbene. mfrnttnoso. Col 
Jl~~g~~dirt~"4elle. scie_Jize .il problema poetico 
del'. yolo e della. nangaz10pe aerea contmuò 
·~ .. oqçÙp!lre ·1~ menti. ~.arraai che nel XV 
sèeolo ùn matematico perugino, Gian Bllt­
tis~a: D11nte .. attra;ve~sasse il lago Trasimeno 
col, m~zo di. ali .artificiali. Nel 1684 il pa· 
"dre: Lana gesuita consecfò il capitolo V del 
·ati.ò' ·rfròdro'lrìo' dell'arte maestra, uscito in 
JUAIJ a Brescia, alla descrizione di un9:, na­
_vicella:·che a suo cr.edere avrebbe nay1gato 
,nell' arià, descrizione in cui . si trovanQ le 
Ji~s~.sÙlle qu11li .poi' fondossi l'a.reostatica, 
'Nel 1755 ,if domenicano Giuseppe Galieno 
pnbblièava ad Avignone l'arte di navigare 
per l' aria, in cui proponeva di « formare 
uri glòbo· di buona seta incerata o impeciata, 
,ben contornato di corde, ripieno di un'aria 
,P iii. leggera della comune ». . ... 

·Nel )767 un fisièo ingles~, il dott. Black, 
i}.i!lfe~s9~e· ali.' 11niversità. di Eclimbnrgo, in­
,Be~IÌavà· nellO· SJl~ lçzi9.1l• ,1'4~ ,IUift !~.~ci ca 

____ l=L~C~lTT!D __ rn_o)_T!=U=A=N~ò_· __ ._· ___________________________________ __ 

àa ascendenti, vedove, figli e discendenti 
dei dl\nneggiati. 

Levasi la seduta. 
&duta pomeridiana 

Luzzatti vresenta la conven1.ione fra il 
ministero d agricoltura. e la Cassa. di Ri· 
sparmio ed altri istituti per la fondazione 
della Cassa· d' assicurazione per infortunii 
degli operai sul lavoro. 

Riprendesi la discussione dellt1 riforma 
della tariffa doganale. 

Notizie diverse 
Il Re nominò di motu proprio il nuovo 

ministro Genala, grande ufficiale della Co­
rona d' Italia e gli mandò la medaglia 
commemorativo, .. della guerra per ·l' indipen­
denza. 

- E' morto Griffini, segretario Generale 
della Casa Reale. · 
~ Coccapieller · prÌlsentò alla· presidenza 

della Camera una domanda ~er iscriversi 
nella discussione per la convalidazione del­
l' elezione di Colonna, nel primo collegio di 
di Roma. 

Coccapieller chiederà l'annullamento del­
l' elezione. 

ITALIA. 
Padova - Un .nuovo guaio è toc­

cato alla Banca Veneta. Se ne dicono tante 
e di ogni fatta che è difficile il potervisi 
raccapezzare ; q nello però che può dirsi ac· 
certato si è che il deficit ammonta a circa 
700,000 lire di cui 400,000 sarebbero rim­
borsate coi beni mobili ed immobili del V. 
Direttore. Fin da ieri sera il capo-contabile 
è nelle mani della giustizia. li vice-diret­
tore ha spiccato il volo ed il mandato di 
cattura non potè ancora eseguirsi. Costui con 
9000 lire annue di stipendio viveva con un 
treno principesco ed ha anclle lasciato de­
biti rilevantissimi con ogni sorta di. nego­
zianti e di operai della città. 

Assicurasi che anche il vicedirettore fu 
arrestato al confine Veneto-Trentìno. 

Roma - Nella votazione di ballot­
taggio per il I collegio di Rotlla risultò 
eletto Colonna con voti 5434, Ricoiotti aven­
done riportati 3223. 

Questa lotta èlettorale ~bbe vari incidenti 
comici. La· notte di sabato parecchi agenti 
coccapielleristi giravano con pentolini di 
materie sucide, imbrattando i manifesti dei 
Colonm1. 

In piazza Colonna gl' imbrattatori sor­
presi da alcuni pa~tigia0i , del Colonna ne 
nacque una colluttazione seria. I coccapiel­
leristi ca~icati di busse estrassero le rivol­
telle, Accorsi . gli agenti di Questura, fecero 
tre arresti. , . , . 

Dtimenica sern poi in piazza · Colonna 
mentre suonava la musica si formò' una 
dimostrazione. 

Un gran fiasco era stato collocato in una 
vetturu, si udivano grida diverse. I dimo· 
stranti si incamminarono in via del Corso 
dirigendosi verso via dei Greci·. o ve vi è 
l' •afficio del giornale di Coccapieller. 

Sotto il palazzo Chigì dove risiede l'am­
basciatore anhtriaco vi furono grida diverse 

piena di gas idrogeno dovea sollevarsi nel­
l' aria. Ma nè egli nè altri si curarono di 
eseguire questa esperienza, cui non si at­
tribuiva alcuna imJ?ortanza. Però tutto l'o­
nore dell' invenzione degli areostati devesi 
'riserbare ai fratelli Montgolfier i ~uali ap­
pliciuono il noto principio che l aria ri­
scaldata si dilata, quindi, a p~trità di vo­
lume è più leggera dell'aria fredda ('). 

Parigi impaziente aneli' essa di 11odere 
dell' esperienza, dei Montgolfier diè l inca­
rico. ad 'uu professore di fisica, Charles, di 
allestire nn pallone, e si raccolsero per que­
sto 10,000 franchi. Charles pensò che, es­
·sendo il gas idrogeno più leggero 14 volte 
dell'ada atmosferica, dovea ben servir me­
glio all' uopo e il 27 agosto 1783 le grida 
di ·soo,OOO persone salutavano dal cortile 
delle Tuileries la partenza di un areostato 
pieno di idrogeno. Essendo .però questo 
stato gonfiato più del necessario, giunto a 
grar1de altezza si trovò premuto dall'aria 
circostante con minor forza, e quindi si 
sqn~>rèiò pr~cipitando nella sottoetante carp­
pagna, ove fu accolto a fucilate da 11louni 
contadini che non sapevano rendersi ragione 
di quella massa informa caduta presso ad 
essi. 

Poche settimane appresso Gin seppe Mont. 
golti~r. fece. ascendere a Versailles, alla pre­
·senza ·dellà farpiglia reale, un areostato con 
una gabbia in cui stavano rinc)liusi una 
pecor!l, un'. anitra e una gJtllina, ~ questi 
primi viaggiatori aerei scesero poi felice-
mente a terra. . . 

ll,bnoù, esito delle sue esperienze invo­
gliò Montgolfier a costruire un pallone in 
cui potesse~o ,salirll degli . uomini. A tale 
scop(t aih•ttò alla parte est.erna dell' ori!i~io 

{,;.) Prendendo p e~. unità d l .tnJsnru. il ves o di un deter­
minato volume d'aria a O gradi, si trova clio l'egual vo· 
lume v'esa, 0,9G a 10 gradi, 0,84 11 50 gradi, 0,72 a 101 
j1radl eentl~adl. 

in parte irredentiste ed in parte di : ab· 
basso Depretis protettore di Coccapieller. 

Accorsa la forza pubblica si fecero i so­
liti squilli e vennero arrestati tre individui 
e tra questi Cavagnari che cercava di ar­
ringare la folla. 

I dimostranti proseguirono fino in via 
dei Greci, ma avendola trovata sbarrata 
dalla forza si sciolsero pacificamente gri­
dando : Evviva la moralità, evviva il fiasco 
di Ricciotti ! 

- Il tribunale correzionale condannò 
Parboni a tre mesi .di carcere computatovi 
il sofferto, e Passera ·ad un mese, per ol­
traggio alla forza pubblica. 

ESTERO 
Francia 

Gìi ebrei di Parigi hanno fondato d11 2 
anni noa società di studi ebraici, nell'in­
tento di nccattnre rinomanza alla eansa del 
setllltismo. , 

Ma siccome la impresa non procede bene, 
per darle voga Inventarono di òhiamare 
nelle sale della Società, dei conferebzlori, 
soegliendoli fra quelli che sono più di 
moda. 

Gli ebrei di Parigi pregarono anobe 
E. Rén11n che volesse tenore ona conferenza 
e questi accettò di gran cuore. Egli parlò 
n lungo del giudaismo e del cristianesimo, 
esprimendo idee e giudizi che troviamo 
inutile di esaminare. Noi vogliamo solo 
premler atto di unn conclnsiono 11 cui venne 
il Renan, la quale riguarda i rapporti, 
che a sno giudizio, esistono fra il giudai­
smo e il liberalismo, fra gli ebrei e i li­
berali. Tra,luci11mo lettrrahnente le sne 
parole: 

c Il giudaismo ohe fo tanto utile (sir.) 
per lo passato, sarà utile anche per l' av­
venire. Egli gioverà alla vera causa, la 
causa del fiberaliamo, dello spirito moder­
n9 •. Qnanto a me ho qneHta convinzione: 
ogni gindeo, ogni ebr,•o è liberale. L'ebreo 
è essenzialmente liberato, e l nemici del 
giudaismo sono i nemici .dello S!lirito mo· 
derno. ·) 

Oi vool poco a concbindere, che per con­
segne 1za il cosi detto spirito ·moderno, il 
liberali81Do, è qualche cosa cbe si Intreccia 
e si confonde col giudaismo: dì qni le 
simpatie· che il libernlismo ha per gli 
ebrei. 

Russia 

L'incoronazione del defunto czar costq 
33 milioni di· robli, circa 100 milioni di 
franchi. 

Quando venne presentato 'Il preventivo 
dell'incoronazione all'attuale imperatore 
Alessandro III, questi maoifèstò l'idea di 
togliere il primo tre, ridncendolo a tre 
milioni soltanto, e di dedicare il resto ad 
opere di pubblica ntllità. 

Venne os~ervato allo czar cbo ora im­
possibile, e che, dal momento che la ceri-

di nn areostato una galleria circolare tes 
suta di vi miui e coperta di tela. Un giovane 
appassionato per gli studi fisici, Pilàtro des 
Roziers, e il marchese di Arlandes ebbero 
l'ardire di avventurarsi in quella pericolosa 
navicella. Discesi, furono portati io trionfo 
dal popolo. 

Ripetevasi questa esperienza il l'dicembre 
1783 c_on un pallone pieno di gns idrogeno 
dal fiswo CharJes e dal meccanico Robert il 
primo dei quali ideò e la valvola, che p~r­
mette la discesa dell' areonauta, e la navi­
cella. Pare che in tale circostanza appunto 
il Monti abbia scritta la .famosa ode 
« Quando Giason dal P elio » ch' ei termi­
nava con quei versi entusiastici. 

Che più ti resta l Infrangere 
Anche alla morte il telo, 
E dalla vita il nettare 
Liba~ eon Giove in cielo. 

Tale entusiasmo che non era solo del 
Monti, però sbolll, e con es~o svanirono i 
bei sogni che avea fatto nascere la nuova 
invenzione, la quale portò all'umanità van­
taggi assai minori di quelli che la fantasia 
le avea attribuito nei suoi primordt 

Il pri!Do viaggio aereo veramente. lungo 
fu compmto dal francese Blancbar.l, il quale 
partito il 7 Jlennaio 1785 da Donvr~s, col· 
l' irlandese Jeffries, dopo non leggere emo· 
zioni in causa delle fughe di gas attra­
verso la stoffa del pallone, toccò terra in 
un bosco poco distante da Calais. Meno 
fortunato fu Pilatre del!"Roziers, che pnr 
t~nt!lndo di varcare la . Manica, perdette la 
:nta. 

Un disgraziato areonauta fu il mlirchese 
Zambeccari di Bologna .. Questi avea com­
piuto parecchie ascensioni arrischiaQdo pii! 
"!olte di morire. Non iscoraggiatosi tuttavia, 
1\ 21 sette~bre 181il fece un'altra espe­
rienza. Ma 1l suo pallone si impigliò nei 
rami di un albero, e la lampada ad alcool, 

. 'l d t mo01a aveva da .arsi, oveva esser fat a 
eon la dovuta sole n oitt\. Allora lo czar rao· 
comandò tutte le economie possibili. In 
conseguenza l' incorooaziontl verrà a costare 
15 milioni di rnbli, ossia 45 milioni di 
franobi, neppure la metà di quanto costò 
quella di Alessandro Il. 

Austria-Ungheria 
Al tabor sloveno di Materia convocato 

dllllll Società politica Edinost, convennero 
l'altro ieri circa dnemilll persone. Comparve­
ro anobi\ delle depntnzlon i di v il Ilei con m n. 
slobe e bandiere. Il deputato parlamentare 
Nabergoi presiedette al meeting che votò 
parecchio risoluzioni. Fra queste lo prin· 
cipali riguardano lo sviluppo delle scuole 
slovene, nna delle quali dovrebbe sorgere 
a Trieste, e l'obbligo degli impiegati dello 
Stato di conoscere lo Rlovono. Infine fn de­
liberato a voti unanimi di tener~ il pros­
simo tabor a Risano. 

DIARIO SAORO 

Mercordì 6 giugno 
B. Bertrando patr. di Aquileia 

Effemeridi ltoriohe del Friuli 
6 _giu,qno 1420 - Il Leone di S. M11rco 

sventola sol cafltello •li Udine. 

t;os~ di Casa e Varietà 
Elezioni amministrative. Ecco come 

il R. Prefetto dell11 Provincia ha stabilito 
devano ritonarsi ordinati i Mnsiglleri del 
Oomune dl Udine che verranno eletti il 
giorno 17 Giugno: 

a) I primi sei eletti con lllaggior nn­
mero di voti andranno a surrogare i Con­
si61ieri scado ti per anzianità ; 

b) I successivi" dne candidati si compo­
terauno per l primi due dei dieci consi­
glieri in anmento, e come tali doreranno io 
oftlcio per no quinquennio: 

c) Dei quattro candidati susseguenti, l 
primi doe dovranno essere in conto dei 
due consiglieri dimissionari Novelli perito 
Ermenogihlo c Berghinz 1wv. Augusto (già 
eletti pel quinquennio 1882·87; e tutti e 
quattro rimal'ranoo iu ufficio quattro anni; 

(d) D1 gli o Itri sei candidati obe comple­
tano i dieci io aumento del Oonsiglio, la 
scadenza dell' ufficio verrà di due per ogni 
anno nel prossimo tt·ieDLio in ragione del 
numero dei voti risp:Jtti vamente ottonnti. 

Sussidio governativo. Il Ooosiglio 
superiore dei Lavori pubblici ba accolto la 
dom11nda del Comune di Porcia in distretto 
di Pot·denoue per nn sussidio governativo 
alle opere di riparazione ai guasti della 
pit 011 llello scorso antonno. 

Un duello. Oi scrivono da 1'olmezzo 
ohe ieri, 4 giugno ebbe luogo nn duello 

munita di parecchi lucignoli, metodo a cui 
non avea voluto rinunr.iare per riscaldar il 
suo areostato, appiccò a questo il fuoco, e 
lo Zambeccari cadde morto per le abbru­
ciature. 

Nel 1794 un chimico francese, Guyton de 
Morveau, propose di adoperare in guerra 
palloni' trattenuti da corde, per osservare 
dall' al_t.o le posizioni tecniche, e a questo 
uso gb areostati furono poi usati con van­
taggio, per esempio nella guerra d'America. 

Ma più importante fu l'uso dei palloni 
in servizio della scienza. Primo a cimen­
tarsi nell'aria per i scopi puramente scien­
tifici fu il fisico Ro bertson, che, asc~so ad 
Amburgo il 18 luglio 1803, rimase per bon 
cinque ore nell'aria giungendo all'altezza 
d! ~400 "!etri, ove trovò nna temperatura 
d1 o grad1 H. sotto lo zero . .Importanti os. 
servazioni fecero per mezzo di areostati 
Bio_t e Gay-Lussac. Nei1806 Carlo Brioschi, 
reg10 astronomo a Napoli, saliva nell'aria 
con intendimenti scientifici insieme all'a­
reonauta A.ndreani. Nelln seconda metà del 
nostro secqlo Barrai e Bìxio in Francia, 
Glaisher e Coxwell in Inghilterra impreaero 
parecchie ascensioni a pro delln scienza. 

Senza disconoscere i vantaggi arrecati 
dall' areostatìca, bisogna però confe~sare 
che pochi progressi si sono fatti dopo cento 
anni da che l' nomo orgoglioso a' era ripro­
messo d' aver conquistato J' atmosfera. Il in­
gegno umano si affatica llncora a oercar il 
modo di dirigere gli areostati nell'aria. 
Ci riuscirà.? N~n . pare tanto probabile; 
forse dovrà darsi vmto e confessare che 01 
sono dei limiti al di là dei quali non gli 
è dato oltrepassura, 

Ar.nus. 

SS. CIRILLO e METODIO: eleganti imagini a 
colori, fondo oro - cent. 50 l'una. Deposito 
presso la libreria del Patronato, via Gorshi, 28 
- Vdine. 



fra dn9 ufftoial! della compagnia alpino, 
sulla spond11 sinistra del Tagliilmento presso 
la fabbrica Llnnssio. Dièono sia stato accanito 
il o:omlmttimonto; uno dei duellanti riportò 
nna ferita nll<l fronte. Pare che la sfida 
sia stata motivllta da dlvorbil nvuti il di 
dello Statuto sul posto del bersaglio. 

Vot·so le 7 1t2 pochi momenti dopo ter­
minato il duello, Ri vedevano per Tolmezzo 
a copannolli i soldati parlanti sottovoM con 
inturossumontn, li duello sarebbe stato fatto 
in due riprese; interrotto la niuttina dopo 
un' Ul'll di combatUmento, venne ripreso la 
sem e dnrò nn' altra ora. 

Ed tì nua simile @Compiaggine ultrose\­
vaggia condannata da ogni legge e dal 
buon senso che qnei dne ufficiali oft'rono 
ad esempio doi loro soldati? E non si sono 
accorti q nanto 1la scimunito sia h1. pretesa 
di voler decidere il torto e la ragione con 
la spada? 

Annegamento. Il 30 decorso maggio, 
la fllnclulla Loughino Maria d'anni 7 da 
Resia, transitando Il ponte provvisorio snl 
Resia, vi sci volò, cadde nel torrente e vi 
peri miseramente annegata. Si immagini lo 
spavento e le grida d'orrore di nn' altra 
f~neiulla ch' t•ra in sna compagnia! ... 

Eroismo antiolerioale. Seri v ono da 
Civtdale che nella nott~ li domenica, ardita 
mano deponeva una bomba accesa sul da­
vanzale di nna finestra della stanza al 
piano term della casa di abitazione del 
Consigliere G. Geromello, producendo for­
tunatamente solo piccoli guasti all' infer­
riata. La detonazione fu potente. Il motivo 
di questa monellata criminosa non è ac­
certato, ma la voce pubblica lo spiega 
come dimostrazione auticlericalo, apparte­
nendo il Geromello alle file dei consiglieri 
ben pensanti · 

Ci auguriamo che il vile antot e del mi­
sftltto venga presto scoperto ed esemplar­
mente punito. 

La. lotteria per l' Esposizione da 
noi altra volta annunciata è stata favore­
volmente accolta. Le 500 azioni ritenute 
necessarie dal Comitato per garantire l' e­
sito della lotteria per nn importo !li Lire 
5000 vennero tutte sottoscritte. 

ora' si stanno preparando i manifesti 
che verranno pubblicati appena ottenuto 
il decreto di autorizzazione. 

Esposizione Provinciale in Udine 
nell'agosto 1883. li Comitato ordina· 
tore ha diretto nna circolare ai signori e· 
spositori comunicando loro varie avver· 
tenze e facendo loro prese n ti le norme 
alle quali devono strettamente attenersi 
nell' inviare al Comitato stesso gli oggetti 
da esporre, ciò che dev'esser fatto im­
IJ!!Incabilmente dal 1 al 12 lu,qlio pros­
s~mo. 

Chi ha. perduto un maiale? Sulla 
strada che da Salt metto a Godin, ~ino 
dal giorno 24 maggio p. p., fu da Antonio 
Zanntto Macor rinvenuto un maiale che 
non venne per anco reclamato. L'lini male 
fn pertanto affidato per la custodia a Gio­
vanni Pangoni di Goiliu, al quale chi l'ba 
smarrito pnò rivolgerai pe\ ricupero. 
- Ma.oohina , oosmogra:fl.ca astrono­
mica. Lo studio tlella geografia nelle scuole 
dtmauda nn larghissimo 11into alla parte 
sperimentale, altrimenti vano 9arebbe lo 
spetare da esso qualche frutto. 

Il professore Venanzio Canonico Signorini 
di Montalcino in Toscana, avendo assai b9ne 
compreso una tale verità, s'accingeva a 
metter\a in pratica, costruendo con le pro­
prie mani nna macchina memvigliosa, cbo 
ci viene cosi descritta dalla Voce della 
Verità: 

Si tratta di una sfera armillare 1\i nn 
metro e mezzo circa di diametro, formata 
di sei meridiani, equatore, tropici, circoli 
polari, circolo orario, zortiaco con le rispettive 
divisioni dei mesi e dei sogni; corrodal!l 
di un semicerchio graduato di metallo cbe 
valuta l' ascensione e la declinazione delle 
stelle e forma gli angoli omri. Nrll mezzo 
primeggia nu globo rappresentante il Sole, 
poi Mercurio, Venere e la Terra ecc. ecc. 

A dimost'rare poi che la terra è più vi­
clou a noi nell'inverno anzichè nell' estato, 
l' inventore ha situato fra il sole e la terra 
una piccola a~ta la quale nel movimento 
terrestre iudica precisamente ciò che si 
vuole nelle mntabilltà delle stagioni. 

Tralasciamo qni di descrivere quanto 
altro concerne codesto !strumento, e cb<J 
ognuno sa, intendendosi di sfere armillari; 
ma quello cbo è nuovo, degno di grande 
ammirazione in codesta macchina, si è il 
movimento dato a tutti i globi: movimento 
doppio, di rotazione e di rivoluzione, ot­
tenuto per .mezzo 1li tante ruote dentate 
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ebe si oatleano a guisa di orologio. Ed nn 
moto sift'atto non le fu già applicato a ca· 
sacclo, ma con ragillne acientiftca secondo 
la forza di aziono data a ciascun g\Qbo o 
globlclno dal Creatore, e in rapporto del· 
l' nno con gli altri. Qui noli è che vediamo 
alla rotazione della terra applicata nna 
velocità straordinariamente maggiore della 
sua rivoluzione: e questo duplice movi­
mento che ai osserva a colpo d'occhio, 
riesce gmdito e tornerobbe immensamente 
utile 11 qnoi giovanetti, e non son pochi, 
ohe il pil\ delle volte rimangono muti e 
stecchiti dinanzi alle sfere comuni non ar. 
rlvan1lo a capire dalla bocca soltanto del 
professore la varietà dei movimenti propri 
e relativi nei corpi celesti. 

Questo paziente sacerdote, da sè stesso 
mancando perfino dei necessari !strumenti' 
ha lavorato il ferro, ha dato il tornio ~ 
r addentellato alle ruote metalliche, ha <lo· 
vnto dimenticarsi qualche volta della scienza 
geografica per ricorrere 11 quella più mo· 
desta del fabbro·forrtlio, e dopo dieci anni 
di lavoro assiduo, tenace, interrotto dagli 
uffici inerenti ul sacerdozio e a quelli del­
l' insegnamento ba data fuori questa mac­
chinu astronomica che in nn batter d' oc­
chio scioglie i più intricati problemi astro­
nomici e geografici. 

Ora· il primo a i'iconoscere la bontà del· 
l'lnvonzio!\o b ad accordargliene la privativa 
non è stato già il .Baccelli, ma il Ministero 
di Agricoltura e Commet cio, lo stesso obo 
giudica del migliore allevamento della razza 
bovina, e della coltivazione delle ba1 ba· 
bietole! 

Però nn attestato di amplissimo elogio 
è stato rilasciato al Canonico Signorini dal 
Gabinetto Meteorologico governati v o al Col­
legio Romano, e molli e molti ne va rio· 
neudo in questi pochi giorni di sna dimora 
io Roma da quanti si recano a vedere 
l'ammirabile ed utilissimo suo lavoro. 

L' idrofobia guarita ooll' aglio. T o· 
gliamo dal Soleir del 21 maggio: 

« Si ricordera certamente il lettore il 
rumore che ba menato la comunicazione 
fatta, nn mese fa circa, dal prof. Bonloy 
membro dell'Accademia delle scienze cioè 
di un mezzo per guarire la rabbia' col-
l'aglio. · 

L'efficacia di questo mezzo è, oggi, pare, 
confermata. 

I l dottor Victorino Pereira·Dias, medico 
da ~uarant' anni a Porto (Portogallo), ha 
sperimentato questo metodo sn nove indi­
vidui morsi da cani idrofobi nel corso 
del 1882. 

Quelli che furono curati coll'aglio non 
presentarono dei sintomi di rabbia e gli 
altri che furono cantorizzati moriro~o. 

Ecco come si fa la cura: 
La morsicatura deve prima essere lavata 

con acqua fredda, poi strofinata con aglio 
pestato che si lascia sulla piaga un certo 
tempo; indi il malato prenderà per otto 
giorni 60 grammi della seguente decozion~ 
fatta con 720 grammi d'acqua pura etl nna 
testa d' aglio. Si fa bollire fino n che si 
riduca a 500 grammi. 

L'ammalato mangerà inoltre ogni mattim\ 
dne spichi d'aglio col pane. 

Durante l'accesso dell'idrofobia constatata, 
si faranno masticare all'ammalato costante· 
mente delle teste d' aglio fin tanto che si 
assopisca. 

L'inventore assicura che questo antidoto 
tlell' idrofobia è infallibile. ,. 

Gli attestati soolastioi Il nostro 
Oousiglio di Stato ha ritenuto che, essendo 
stata ammessa l' 11Senzione del bollo poi 
libretti di iscrizione e l~ tesaero d' imma· 
tricolazioue, che si rilasciano agli stndenLi 
delle università e dogli istituti tecnici, ne 
consegne cho per par tà di trattamento 
devono esset·e rilasciati su carta libera an­
cho gli attestati scolastici prescritti d111lo 
articolo 78 del regolamento che vengono 
rilasciati agli alunni dei ginnasi, delle 
scuole tecniclle e dei licei, avveguachè tali 
attestati tendono al meùesimo fine ed 
hanno la medesima portata dei primi, e 
come essi sono ta,sativttment~ richiesti 
dallo disposizioni sololastiehe in vigore. 

Giurisprudenza. La Corte di Cassa 
zione di ltuma il 26 maggio ha pubblicato 
una sentenza che interessa tutti gli im­
pitgati comttnali, e che perciò merita dÌ 
elsere riassunta. 

Ha giudicato la Corte che l'art. 87 della 
legge comunale e provinciale attribuisce 
al Consiglio comunale la fMoltà di lieli­
beraro intorno al licenziamento degli im­
piegati, ma non ha inteso punto di pre­
cludere la via al reclamo qualora il licen­
ziamento riuscisse di lesione ad un dil·itto 
acquistato dal funzionario in vist11 della 

nomina, o dJ u., w"t' 'li' all'uopo wtor· 
venuto, diritto, 111. eu, rlvéndielizlone non 
si può far valere che presso il potere giu­
diziario. 

Contro la pellagra. La Società me­
dica di Conegliano fa di volgare le seguenti 
massime nell'intento di combattere la pel· 
!agra: 

l. Il granoturco guasto, anche non mollo 
gn11sto è la causa della pell~!!rn. 

2. Il granoturco si gu.n;t.l l'ct·chè viene 
rnocolto non maturo, o perchè viene posto 
non bene asciutto in granai umidi, o male 
ventilati. 

3, Essiccato il grano prima di collocarlo 
nel granaio, sa la stagiono lo permette, so i­
l' aja, o altrimenti io nn forno. 

3 Non mangiatq il c·inqoantlnll. 
5. Diffidate dei gtaoo che vione dall'e­

stero. 
7. Sorvegliate il mugnaio, e ricordatevi 

chll la farina che esala no odoro speciale 
aromatico è nn vero veleno che vi farà di• 
vantare pellngrosi. 

D gran ponte di Brooklin. li nuovo 
ponte che unisce Nuova York con Brooklin 
(i' immenso sobborgo di 500,000 abitanti 
separato dal fiume Hudson) e che fu aperto 
alla oirr.olazione il 24 corr. è il più grande 
ed il più lungo ponte sospeso del mondo. 
La principale tratta cbe forma il ponte 
propriamente •letto ha una lnogb~zza di 
1535 piedi. Le tratte dall" torri fino ai 
soytegni hanno da ciascuna parte nna lun­
ghezza di 971 piedi. 

La lunghezza totale del ponte è dnoquo 
di 5989 piedi cioè di nn miglio inglese. Il 
ponte è diviso in cinque corsie parallele, 
ciascuna delle qnali ba sedici piedi di 
hughezza. Le due corsie estreme vicino al 
parap~tto alto tre metri sono destinate alle 
carro~ze. Allato ad esse vi sono le due zone 
riservate per va~oni tratnvai e nel mezzo 
sorge, alta fra le nllre, la strada destinata 
pei pedoni che ha nn' altezza di dodici 
piedi e permette libero sguardo ai pas· 
santi i n tnt te le direzioni. Per la spesa del 
ponte al era stanziata una somma di 7 mi­
lioni di dollari mo. in realtà la costruzione 
venne a costare 15 milioni di dollari giac­
chè si decise di fare l J Ctltene di acciaio 
anziohè di ferro. 

L' in.angnraziono come abhiaJ:DO detto, 
ebbe lòogi> Il gioruo 24. Essa rinsci ma­
gnificamente. Nuova York e Brooklin erano 
tutte imbandierate, cosi pure tutti i basti­
menti in porto. Tutti i bastimenti da guerm 
all' ancJra e la Navy yard timvano canno­
nate ad ogni istànte; le campane anona­
vano a distesa. Il 7• reggimento di nuo~a 
York scortava il presidente Arthnr mentre 
si recava sul ponte, dove era schierata la 
milizia di Brooklyo. Alla sera grandi fao­
chi d'artificio sul ponte. 

E' sopra questo ponte che nel pomerig­
!(io del 30 maggio avvenne nna grave Ili· 
sgra;;ia. Una folla immensa si accalcava so 
di esso qn,lndo tutto ad un tmtto rim­
bombò il grido: ll ponte rovina l Si 
salvi chi può l 

~e segni nn panico generale, n~ila con­
fustone molte persone rimasero sohiacciatQ, 
Vi furono 12 persone morte e 26 ferite. 

TEI .. EGRAMMI 
Parigi 4 - Assemblea degli azionisti 

del Canale. - La relazione di Lesseps è 
ìmportantissima1 perchè approvata dai tre 
rappresentanti ael governo iòglese che as­
sistettero a. tutte le sedute del Consiglio. 

La relazwne constata, contrariamente a. 
tut~o . ciò, che si disse, che fra Londra e 
Pangi l accordo ò yerfettissimo, e non 
cessò. dì ~sistere fra i Consiglio e la Còm­
pagma dt Suez. Il govsrno inglese è rap­
presentato da tre amministratori inglesi. 

La relazione conchiude che la Compa­
gnia da un anno decise dì. procedere essa 
stessa all' esecuzione . di una più. rapida 
possibile doppia via marittima.· Il lavoro 
è fattibile entro i limiti dei terreni a.p­
p.artenenti alla. Co~pagnia, ma l'esecuzione 
dt questa doppia VIa sarebbe nell'interesse 
d.el commermo più rapida, più comoda spe­
cialmente· nei porti ~e ~a ~ompagnia otte­
nesse nuove concesswm dt terreno. 

Le trattative che la compagnia'ha av­
viato col governo inglese in questo senso 
promettono di riuscire. 
. L'Assemblea approvò il rapporto di 

Lesseps e fissò un dividendo di 56,22. 
Berna. 4 - Il v.opolo beruese decise 

d' incaricare la costituente a rivedere la 
costituzione cantonale. 

· .. ,''-?l""•''·"·"'' 
l ~>" ,\ 

Parigi 3 :- Il Vollait•e conferma che 
Piemf oooupò tutti i: posti del territorio 
di Sakalasi, sono circa· dodici. 

Pierre ba istruzione· di ritirarsi soltanto 
dopo il riconoscimento del protettorato della 
Francia sui territori designati dai tmttlLti 
ed esigerà eh e. i 'francesi rossano possedere 
terre, reclamerà l' in<lenmzzo di un milione 
e mezzo per le spese di spedizione. 

Alessandria 3 - In seguito a dimi­
nuzione del cholera a Bombay la quaran­
tena verrà abolita il 13 giùgno. , 

Mosoa 3 - Irr occasiòne · dell' incoro­
nazione dell'Imperatore il Re d' Italia 
conferì il collare dell'Annunziata al go­
vernatore generale di Mosca. 

Parigi 3 - 11. Gaulois dice : Il Papa 
diresse la scorsa settimà!ta. a Grevy una 
lettera dichiarante che sarebbe costretto a 
denunziare il Concord,ato ,c~e divenisse let­
tera morta. Il Paplli sog~iunge ·~ :Nop MIÌO; 
intenzionato ad intervemre negli atfàri in­
terni della Francia ma soltanto di .ilifeth 
dere i diritti della 'Chies&: lnvita il goverho' · 
francese a<l ind. icarli gli ves. covLch.e oltre-. 
passarono i lorò diritti di . cittatlini, onde. 
repriirlerli. · · ' · ' ' 

Moaoa 4 -'- Qggi sn ,, celebrò ~a festa 
militare. a So~òl'iìllii nelle · vicinanr,è di· 
Mosca. Gli imperiali partirono per Sokol· 
niki senza scorta assieme alla famiglia 
iru~eriale; ai principi' agli . amlià.Sòiìì.tori 
invitati. 

Stàssera ballo mascherato al Kremlino •. 
Parigi 4 - La voce ohe gli annamìti 

si siano impadroniti di Hanòi non è uf-
ficiale. · · · 

Berlino 4 - Il Reìchstag approvò in 
terza lottum definitivamente il trattato di 
commercio e di navigazione con ·l' Italia 
senza alcuna modifièazione. ' 

Du'!»lino 4 -:- Davit, Healy, e Quim 
furono scarcerat1. 

:N"C>"X'XZ:I:EI :ox :Be>~SA. 
5 giugno 1888 

Fior. austr. d' arg. da L. 2,10,- ... L. 2,10,50 
Banconote austr. da L. 2,10,-, a L. 2,10,50 
Rend. it. 5 010 god. l luglio L .. 90.98 a L. 90.83 

id. id, l gennaio L. \13; 15 a L. 93.-

LOTTO PUBBLICO 
Est'ta•ioni del giOf'no 2 giugno issi 

VENEZIA. 66 - 13 - 31 - 2ìÌ - 81 
BA&I 84 - 5 - 18 - 53 - 45 
FIRENZE 82 - 25 - 6 - 23 ~ ,73 
MILANO 38 - 18 - 33 - 83 - 3 
NAPOLI 4~ - 50 - 18 - 74 - 45 
PALERMO n·- 24 - 3R- fi3 - 82 
l.l.OMA 63 - 86 - 24 - 81 - 9 
'l'ORINO . 10 -- 23 - 13 - 87 -- 81 

Clarlo Moro gerente T0$1'0n>'abile. 

I sottoscritti proprietari dell~ e·x .negozio·· 
Adamo Stufferi piazza S. Giai,oomo, 
Udine, avvertono che si trovano assortiti 
in Broccati 1100 oro e>..sen~a, Pianete, 
Damaschi iu l11na e seta,. Baldachim: con 
accessori, Veli UnìeraU,· Grisettaoro e ar· ~ 
gento por colonnami, Frangi e friset, Gal-'(: 
Ioni frisè a pizzo oro, argento e seta, Fioc- · 
chi . con cordoni doratt, Da?fias~hi e ~~ll:' ·,, 
pet~ per coro, Stole, Man~pol,, Oopt·~p,s· 
side, Portachiavi per taliernacolo. Assu­
mono forniture apparati sacri. Promettono 
modici tà sur prezzi <la non temere coo'aoi-­
renza, sperando con ciò di vedersi onorati 
da uumores11 clientela. · 

URBANI c IARTINUZZI 
ANTICA Dl'fTA ADAMO STUl'li'ERI ' 

Piazza S. Giaoomo, Udine. · 
----===-,_. 

o 
~ 

~ 

:a o 

8 
Unica rappresentanza della Oaea Baraut· 

e deposito di tutti gli utensili per il . trii· 
foro a!'tistico, i n Udine presso l' Ufficio: 
Annunzi del Cittadino Italiano, in., :.v•i · 
Gorghi N. 28. · ,, • 

BACili NATI. . , 
In viu Porta Nuova N. 32 tl'ovansi di­

sponibili bachi nali incrocio bianco gi~ll.o 
eellnlare1 d1~ ç~~ersi 11 eontllntì o 11 rol!ditR •. 



• digestivo ed econom1c.o 
'•·' 

• 

. i ·Q~k; WJ!iiNi·BU[JVER, o Champagne artifieialè, chiunque paè ottenere tale intento 
~~~~t:~n~~i:~,,tin:'~ecceUente Vino bianco-moscato- igienico-digestivo. ed econon;I:ico. ( jl .lìt:~:o 
~~~:;;~~~?~~~n,~o~,~:ebtt ~?·' ?entesimi) e spumante come il. _Cham.Pagne. Stante· le~ ~ue. qualità 
Igielttehe, malte {t;tm~ghe lo· adottano' come lJevanda gwrnahera. Dose p~r 50 htn ,L. 1,70 
.,,~,.,DJ... .. ir···'·t·f,\/1\ 1J·~llll • ,,, · 9 

...; E:tlruf·;i·: uv ihrll~· LJ,. ~~~· 
j ,: ,,~·' .,, p ' ' . . ----..,-·-.... -~ ..... _ ... __ ,,,,.,_,_,_ 

· ;Q~~p~~to èscl1,1siv'o in· Ul)INE all'Ufficio Annunzi del Giornale Il Oi:t:tad:lno , Italiano Via Gorghi N. 28. 
cow~~ent~ di oenteaimi 50 ai ,a.ediace ovunque per pacco poatalll. 

: l &RiA:R,(Er'' ' oalaervazioni Meteorologiolle \ 
dWifà F'ilr~oV'ì8'"'dl· Ud' i l Stwzione di ,Ud111e- ~. :lst1tuto Tecui9o. 

ARRIYI ~ --~~U!.?illl<L~~83_ l ~re!Jant.1 u-,1 _l~~ 3 p(lm oré ~l pO!H 
,•lll!i7Pl'J.fp tll~i'i•,a.nf/ il<lc~ ,llaromèpr6 ridotto aO• alto 1 lrlll~:/.'~lltfi'ì r!·8,itPP.IJl•r~!Pr. ·miltrl1116.0]!'sullivello del 

: ·pr~H ·l'l
1
•
1 

HP!!I.D.:[ ·!!Ìr 1.· marèl · •. . . . millim. 751.4 
.... --~~-. ...:.-~!!llillH ,Umidità ~elativa . . . . 62 

. '.1n; .?re, ,.7 1~7 an~1 11jretto ~t~.tP; rle}1 Q. i el o! . . • . sereno 

700.4 
57 

nuvolo.ao 

750;1 
79 

w i sto 
gocci e ' 'd:w' orel. · 0.5~ a:nt!· o m. t Jç\ìli.r 'éll,~~.n~.e., . . • ·1 \ 

VEN.·EZ.IA ore .. 5.62 pom. accel. ·. y~.~to \ ihfe~ton1e. . • • . S. W 
"' .qr! .. dJ!~ P9ffii. QJPi'l . , · · l.w!Qcitì\ 1 cjlilometr. O l O 

or!! 2.:19 ~t? t. m1sto Termometro cen,tigrado. . 24.0 26.~ 21.5 
---~·~----~~-~-'\- .... '!'-"••- ~-----------·------r-;------'----- ·------------- -· -----------. 

ore 4.56 ant. orii. Ternperatul'll liJ~BBÌ!IlU 3. o.oi,Temp,e.ratura mipima 
''' .'· o~e,9.08.\Ìilt. · it1

'. •'.1"' minìma 17.3 · all'aper,tp . . . 14,8 
• :18:.·' o're 4.20-pò'm::~dl' " viii l. ' l .• : ' . l Il !,' ..• ~=- . 

PON'lBBBii oré•.7.4:4Jpolil;•Ii!! . : ··'' ·' · i · · · LI . . . .. . J 

.. ;ole BIIO.Cpo~~·dir,tlo ; · SCHIACCI't\NT,E,' E~IDENZA; ~ 
J?AR!I'ENZEI· · , · , 

per o~t7_,P4:·.ant., -_om .· , . Oh come l' auJrho lll'to~lltrllso ed enMto del dottor Hla.comu Petraut~ .Ulnetrt ; 
'l'RIRBTE q'i'e'lf.0'4~Jl~J~r. ·),~ilei. llit41co, donA comnlmn.l, di nobile ,gioi~ ;'!tll' apJ!nndore rll ••""' plì1 clamo· , 

\.''ilre'tl!4't'').iò'uL &'i)Ì';' :'.lrtona dOou~;:,~.;tn~~r'Z~~~+..'I' ''r-10""'."'TN. A'; 
liP'e 2.601 an t. uìiAto· IL..ja" Xli-'-"'.l,"'.a.'W" ·!'r- q, '~"-' !"'!"' JL 1 • ·' 

... -;-'t" · :·· ·--;-"?ì---~~::--·~·i ·- ~- ·-;--· ~. Quel ntlto .f~m~ntt -~l bec6ro <flçerk1 ~R._llip~la.tore dal~a. ua~muortt"' euct·i~ l , ~te_ fi~.lQ\ t'W_~· ~W· (I,IÌII,_p. :Q~l h Jarwo t:omp'ènsò' il unfve\Ìlal tl~rMone; tittta. lq.,.schtcm. ,ùl
1 

rt:n•rofn.ltl 
···. per :~re .0.5~. ~ut. a9'çel. 1: do• T .~1. bile. i•.~eur~. bUe; i'l' _indilid. ui Il' ogni l'àl:6u. c' .. Mfore;, gl incrc1.lnll o 

V'ENEZIA •-o1:e .. 4A6 tpor:n. ·o in. tmpllclonl :o-.nia.JJinl, __ e i P~t:~ac_uto!i,qna11to .~lst_e:\lla~e_ci $1lireltauto Jmpor~~anti 
' ' j:0~f6 8· 08 p· Offi j),: tfO ,tell' iUOJl.PUgDioblle iCUIDID., SOno ùaVY6ro Olttedlr tlf.111ir&Jtitl Ali loro llforll fm~ 

c• ,. " .~ ' {? ('' 'poal(l)iH COlltTO la. 8C/tirJCCi(l'fJ{e evid!fl • .tCI /' l ' ,c 

~OJ'e--l-.-4lJ: a~nt. tnistO ''• 'i lebip'p'fltseranho ora, ~ll_nte~dosl flpi~~ta~t.nte. nJ.!iea~ 1: epld~llJ.lde dlllle, ~ 
Ore-6;--i' :f\ut.--c'~ltil·. ',~140Wfl cm·tue! di eloqnentiBstml' fn.tti 4ov'nti all' uma.nita~ta Cromttrloliil~"? 

., S ,. , ) Lerrano o 1 .... sutrra:nv! , 

P o~~~~~~ ~:to~sn a::t:d~';!~to ~:~::~ :J:!i:f:::~~~~i:~~;:rt~,\~1,~~~~~::~~.C'~~~i!![tr:t~~,:,1J:~l:t.:,~~~~~l' 
ore·c6.Q-5 por.n. id. •P•Ia.1•gf1 tt cra.nie poma un giJwcoblo, e l' obb~igò, an uçpa .fl:e1,~a stagluue,1 

. , .. ore-..9-.01). pom .id,. ·doynnqnerdl ·tener !ooperta. lu.. tast.1, non. compOl't~ndO ln. ~uglil~ co~tn.nt11~ ~d 
a.cuta 1 n cootatto d qao.lal~%:an~b"·Ur.vl!18ltno pe&o. ··: . 

](edlct vaJt~ntl, ~·msu~tl di lum,hu_n·.i, :.perlmatl.~l di tùUe le imm~gmaU oure., 
nn l~ ,Mlfltll.Tng'i: la: tl·omendà mÌtlu.ttla ltl gih.itièat!~ tuguu.rlbt\è, nù .ru. 'rlsba.r· 
-'nìfil.to 'U'1 ·]lr~n_~~Jfco; ti' una. mortll imnmturn •. 1.' !tvvllito :~pdssi\to' e 'l~JtreroL1tel 
seorren~Q~.II.t'l', ll~t1:eccbi .. oc:rt'ùitntl, l(i.rmmli ,lltLq!l~~~.,;!oni. modtc1Je,. l,nllltu.p, ùl :tltl 
magl,!l~ta~l, .dl Stmu.tPl'i, di eletti· al' l'arl14ÙÌft.tt!) e tU celubr.tit lt~tttlt'à-Tio c.tl ttl'· 

tf11Uc~e;'un&' pH1 deF' n'ltl'll. ~lltotLeVIlH e setlej'l!'l'ullt~ 'Ùlult{C!mile lufu.11ill!l~' P.rll· 
<'noia.'<della\Cl!llinotrJooalna·Pelrano; 11 rllevan~o d~lla r~t\HMe cbu:1~1~'!\Uu.q•~ocjli~~J .. 
,tl,atrttggu tntte .l" ntA.Jattie unglou!lto .~~~~~ letalo erpetismo.; c.he lo ;~:m:crf.~nlc.· ll

1! 
'i m&Ii untititei JtÒm pel' inol\-nto ,!IPIU'i<ltlQ"Iloi .ch_e orh'astc·,iln1mt11W~biltnoJLtiJ.'tiL 
:lltf caPelH•q'nnlu1lq e cn.lv!zic, e 1\ll lmpetliaoq.lo lngt·a~e cndut.o-; che rlt11rna 
a.l pel?,il·na.tu~n.le polor'e', Hènza onibr1t' fu 'm'ts1cola vetlefichU' ( llru!p di t11t.t11 \l'' 
eoÌot'ÌÌtlU! J tl ChO. r~oace ~~olla. colitp1èia depUl'l.lMonè del flll.!{gaè·d~Ht 1\Ctlmoniu e 
dal ~:nastl: deot~l -- non ta-nt.o ll'Jl' rhtvnro J cntJelll1 quanto pur oollevarsi c 
libet'Ar~i d~l :.,JI?~l_"~lrlo emionnJ~I' ·• 1F l'rtlur tentare l& ptoV& a.nehe di eot,~!'lt.o 
t~tnto benelleo meatdtule 
') ··.ì'E'lìbenu;.~s~~'tionjla. rosue que11ta ~~~~"' ·;H·Itit pubbUcamentfl notorin 1 clu 111 

çredereb't,le 1 Pru,:o: n: re(llo lrlWiOgato, ~lgnor Domenico Fogll.no, oggi sanlsslmo 
a Cbilnarl, In uli ~#re yioJ·ni ilntn'Ì tota.lmcntn dal mattlrfo. .tell' inrctot'UtO 
tlialaudò, ~d- il aao capo l'lccmllrendosi di \)oludn. u 1n.uugluo, iu mcn cbe pun~ 
i&Y& lo riYeùe e e n!Hll'iti .l'll-PUIU. 
· Nè de~to oi~: if{;nfl.· ~to:~·sa dtti\(~1 s11fnor 
L&fJI)tilagflort, e •}l'M'Ili! i' ··:n·!n f 1itt11tthnenee~ 

:fa1~t~=o~~ ~=~y8lr~~~~~~~ift~:~'0,)?{~1·~:ìi\'d'q:~!~~J, ~:· .. ·~ J• ~;:~~~; 1_~~~:f.~Ii ~· 
m•ntQ.dellanrezio~t.Ho.luw , ,_,··~ '' ,,1 ' ,.,,, • 

·) ~ i m n': a c~l~~~~ o·!~~ lJ:~: ~~e~~:~~~ì~~~a;.~/ :,a~~lJ·!~k~~y :,~ J;è\V~'' W~~~~ i~.,. :~:i ~t. r Z~~~i:1alJ:~ ~ 
~~~~- P.oclli •• uni tlu.!a\'p r ~~ · .~nl~jl,liz.~,C91t\ 1 ,rlaqlofqso:, ~ · c:rhtu~l:lnntt fiOtto ~li 
~'Ciil 'ililtff'-Jitii'fi·n Su{J~,:·.~.fi,' :~,e, narrare,·,vol?~~!Wo 'll_te!lle; ,ch,•J, aWJ\lJìV.Ìj\tìSf 1\ll,lln;_ 
IUM,lJç,\jlt! ~~~poli, *H etern!l 1Roili11, :nC.tl!l v1gn; \'eu~s a; ~1~1\u., \tt'll~&- 3Iill'Jio', 

"~~Il' o.Pu:osa Trl~~~r. fCCt 1('CQ., cb:i\rf::lunt(ll'Qbl)e,1a flnh·c• · · 

:<··~nr~~!!:l j~.t~~l1i1;t ~~~rJfUfJ~ti;t~>sl11~!~ ~iit~!a9Jk1d:·1~dès~t~~~·~~~t1~~.e d~~l:~~~~~~e;~:· 
pc l· hene ,ì\uJtLm;nlità1 •. nop res~n.·,ti! rlstilmp~t'è, t·tllchlb.rnzlo-nl' Melnph' lll:riuit'O, 
.;~he t~at 111\o 1 1 0'.Irllll~illl fln~ all'.!lltf!Jl.O. '~~~nt.P,.,II~}ee,o.e SI ,~a {etiCI ~ll.l l_)OSUiV<t, 
,,di'Off'!'llo tla~l,ii ·•llcunto mcctialltC la' Cro~o~rlbosi~S; 

~ !WJI:O ViUl\"1 :uu)i !l:J~\lt,i,IJ:.ten~:,P\'1, Pt:r riaVJH'O !la .f,l\plgWttl!'rn t-··l!f:h, i) 

pe1' l'if\l~are, la llet~t!rit:•. 11.11.1uh:. 1.01 ~elliP\Ice Q.~\t del pl:q~l!gl.o'o,rrrparfliO·!e!•-lf:!',_ 
"!:" ILl' ~om~'tl.~che lhJfll:•l·o,· non 11ol~ t'JactùalstO' tnttl f C'ilfltl11 Dla Unl~ tlrori:t. 
'!{ltiui:~./di~~'àlole t a noli I'!ÌI l'itOI)OSCel''l;, ., 

~ ~~~ ' 'i (nltf, v'et!ftCtl:~lU; ~.!rJ\l triort•·~· fiLo:, n i 01'.1, ~Jt!a: .• ; .. ~ 
Hl~ll.•i, 'Inl'•: Il' nom'e 1dC1' t\ostr'o !lppa9i••U,Ifj frttljii'IIH.•fl, Il ] 
1\ul~fmt'il}r O.fiO.,'· :: '. 

-~ & . _, _ --~'.9,gni nomo, :II.K'al,l~\1. ~ . 
· · . Co·.noqot~icojiqa .Per ~alvi f. i•, ~~~u~~~ .L .. 4 il fl~cqn .- in p• 
mata Ì'.. 4 o.l vàsetto; - Per canuul L. ~ 11 IIH·.<• n. 

De~po~ito :in' ,'itd'i~iì pre~é~ ì;'ÌJfJio.i(• ,tm~!ln# dii . 
; Cittadino, I*aliano· vicr. (J:iii•qlii N. 28,.. . ; 

! .. ~~~.;:~~:~~~7~·~-:·· -Q~ 
. Il 1't'C':>~~I~À l 

l. . . "ole,le o nn are le ~p~Ù~·, ~~.~·~·.con.' m~lto eff~lto o co~·~iìca 
, · spo"a 1 Compbra.te lt! ~orntct, tleqa rmomata fabLrtea dei Fratelli 

llenziger in Ei:psiodèln.· Queste r•n1·:niqi di cartono sono. imita:·, 
l ;,iono beJliaaiina ~1ellecO:J•niqi,iu _1, ifiHçha. ViJ.DO sono dì"dd-

l'V.tO e di n_erb, uào èh'aiio'; 'La du"'·""'one è~~ qQpt. 5qp,.j0.-:-27, 

1\

t p.-32: Sì nell'e une che nelle altre ò inquudraùi L n a bé(la oleogr~iìa. 
Prozzo delle cornici dorate compresa l'oleogi·afia L. 2.40 

, .. delle cornici uso ebano .. " " 1.80 
" " " . " ' " 0.55 

Fa ~~ìna LaU~a H~· NHSTLH 
.ALI1lJEN'1'0 GOMf'ÙiJ'l'O PEI BAMBINI 

GRAN "'l ) H!A D' 01\TORE' 
MEDAGLIA D'OltO PARIGli 187fl 

Medaglie 
d'oro 

a 
diverse 

Esposizioni. 

fii>:,., 
;:!il{'P 

~~·-...: 
. "' 

(!!are& di !1&bbrl..,). 

lllOl'OSi 

d11lh\ prhnl\rie 
Antoiità 

mediche. 

La base· di questo• prodotto è ·Il buon latte svizzero. 
Eeso suppliece all' insufficiensa ed alla mancanza del lotte 

materno e facilita lo slattalì8· 
~er evitlir6 le ccmh·o.ffrt ;ioni esiqere c .. he nqnl sr:atola rorli 

'la fi•·nw dell'lnvenlere'HENRI NESTLE, (VFJVEY. Svi.,.era .. 
::. Si vende·dn tutte,•le primarie farmacie e drogherie dè Re­

che tengpno, a dieposizit.ne del pnbblico un libre~to o~e' 
raccoglie i più recenti certificati rilase;i_at\ dallo rwto,:ottà me· 
rliche ita!ianP, 

POLV,E,RE AROMATICA, 
VERMOUTH 

:a OEttNA'l'O 

Vermeuth chi­
nato li~ 2.50, per 
30 litri aempli­ce L. 2.50, per 
~O litri Vermout 
~hi.!lllto ~ .. fi,i>er 
6Q litfi' seinpli· 
ce Ii. 5, (colla 
relativa lstrn­
zlone per 'p re· 
p~rarlo). 

Si vende;all' Uffiòio ~nnunzi tlol Cittadino .Italiano: 
O.U'aumento fti' &O· C!M1'éAiml 1st l sPétliscc, col senh.lo dei pacchi tlolltall: 

B.Aij~~ATh1() 
DELlt, DIVINA PROVVIDENZA 

Questo miracoloso 1·itrovato uni .. 
vr.1•salmento è stato riconosciuto giove· 
yole por tutte le malattie; per dolori 
uovralgici, doglio t•eumatiche, dolqri 
trlicolnri, po1· tlussioni, pe1 eu~Jfnsioni. 

1-11.'J' o:;~coJ'inzionì, pot· piagpo, per livi· 
:nrt~. flOl' male di fogat(l, .per le emor­
(lidi, u po1· tutto ciò che ·ba attinenza 
oJla metlicin<>.. , 

CortHìcati', regolarmente legalizzati, l 
co~•r:·ov~uo)~. ~~~~ .efficacia. Primarie ~~~ 
:_utor1Ul mmltCO·scientifichQ ne:attestano 
:~v ·snu. bonth o potenza. 

Si vend~, in. tutte le primarie· Far .. 
rtlflcio d' Itulin al prezzo di: L. 2, L. I. 50 

. . , L. l Ja boccetta. Chi ordina dodici 
l jJù.ltigl.io a ' · o· !u. spodiziouc -U'rati.~ a domicilio . 

Por thàno di i unire a:l' \'Clgliil: relativo cent. 50 
per,speE!a di imballaggio e trasporto.in pacco postale. , 

Qun~to1 .l/a,l:mm11 della Divina ~I'OV1)id11rua è per il bene 
deH'utnt,Uità., IH!,~,enrlo off'icace per qulllunque.malattia età e. sesso .. 1

1 

!leposito i"VKNEZIA presso l'Agentia Longcga S. Salva· 
toro~ 1-ont·maciu. Zampironi 8. :\foisè: dal sig. Lo'doVico Diena 
al ponto dci I~arottori.: alla faJ'JU&cin O, ·RI.itne1· nlla Croce 

I
l di Malta;. A, Pioteri faat·macia al •.• d' [t•lia corso Vittorio 

l 
Emanuele e Ancill9 .campo ~· Luca- In V~RONA, Giann,etto 
rlollt~ Chiara. 

. lloposito io Udine presso I' Ufftoio annunzi tlel 
Citlmli11o Italirmo. 

•liiiiìii<ìWàiw'iliiii~·· n Jiiiiiiiiiiiii-iiiiiiiiiiiiiiiiii~ 

Liquore Odontalgico 
oorroborante le gengive e pre· 
:':J.o; contr,o la carie dei 

Prouo L. l al fiaoon oon 
iltrllZiline. 

Unico deposito in· Udine· 
presso l' UIIIO\o Anumui del 
Cittadino Italiano. 

Coll' .. li>OJllo dl IO ..... Il 
spedisce eon paoeo ponalt. 

f~~~~i dare crilitaUi rotti por-
cellalle, terraglie e ogni 
genere ®ll~iwile, Log- t 
getto agg!ustnto con tale J. 
preparaZione acqUJst>t r 
una forza vetrusa tal­
mtmt6l teoace da uon 
rompersi più. 

Il flaoon L. O, 70. 
IJJrigorlif P,l\' Ull\clo t.unnu~l 

dnl RoGtro giOI•llalo. 

UoU' tmMeuto di ecu t. 50 1J 
8podhtcc f'ranM·'Ovutujno e~rifote'n 
lltlrYh!IO dei pftocbl JIOBl&tl. 

_,. __ ___,_ ., .. "' illl 111' 

Tip. Patronato-Udine. lliSS, 


